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USO DEL COMANDO A DISTANZA

COSA FARECOSA SENTITEPASSO

	




�

�

Componete il numero
telefonico su cui si trova
collegato il comunicatore
telefonico, utilizzando

un telefono con la tastiera
a toni.

1

2

3

4

codice
d’accesso segreto

DIGITARE IL CODICE D’ACCESSO

PER CONSULTARE STATO SISTEMA, PREMERE 0

PERMODIFICARE STATO SISTEMA, PREMERE 1

PER ASCOLTO, PREMERE 2 (1)

PER COMANDO SISTEMA, PREMERE 3 (1)

PERMODIFICARENUMEROCHIAMATA, PREMERE 4 (2)

(1) Questi menu sono accessibili solo se precedentemente attivati
con una programmazione specifica.

(2) Proposto esclusivamente in caso di chiamata a corrispondente.
(3) In caso di collegamento i una apparecchiatura a risposta
automatica (fax, segreteria,…) o in caso di presenza di
risponditore automatico dell’operatore telefonico, digitate del
codice di commutazione o utilizzate la seguente procedura:
	 componete una prima volta il numero telefonico su cui è
collegato
il comunicatore,


 lasciate suonare 2 volte e poi riattaccate,
� entro i 15-20 secondi seguenti, componete una seconda volta
il numero telefonico su cui è collegato il comunicatore,
che risponde automaticamente al primo squillo,

� a questo punto avete accesso al menu vocale di comando
a distanza.

(4) Il messaggio comunicato è diverso se è stato registrato
un messaggio personalizzato per un comando (v. cap.
Personalizzazione dei comandi del menu vocale “comando”).

Durante la comunicazione del menu vocale, il comunicatore non
prende in considerazione i comandi inviati. Eʼ necessario aspettare

il termine del menu prima di digitare sul vostro telefono il codice
di comando desiderato.
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USO DEL COMANDO A DISTANZA

COSA SUCCEDE SUL SISTEMACOSA SCEGLIETE

1 2 3

4 5 6

7 8 9

0

riiiin
g

riiiin
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L’apparecchiatura
a risposta automatica

risponde (3)

Il telefono squilla

1

2

3

)))))

)))))

)))))

Il comunicatore
prende la linea

Prolungate l’ascolto
di 20 secondi

GRAZIE

ASCOLTO SISTEMA

PER MENU, PREMERE ASTERISCO

LETTURADEL NUMERO

PERMODIFICARE, PREMERE 0

PERMENU, PREMERE ASTERISCO

PERNUMEROCHIAMATA 1, PREMERE 1

PERNUMEROCHIAMATA 2, PREMERE 2

PERNUMEROCHIAMATA 3, PREMERE 3

PERMENU, PREMERE ASTERISCO

PREMERE COMANDO
(o PREMERE COMANDO per
“MESSAGGIO PERSONALIZZATO”) (4)

PER MENU, PREMERE ASTERISCO

1

5

Apparec-
chiatura
a risposta
automatica

COSAVI VIENE PROPOSTO

PER SPENTO, PREMERE 0

PER ACCESO PREMERE 1

a

1

2

Acceso Parziale

Spento

Acceso Totale

)))))

PER SPENTO, PREMERE 0
PER ACCESOPARZIALE, PREMERE 1
(o ACCESO GRUPPO 1, PREMERE 1)
PER ACCESOTOTALE, PREMERE 2
(o ACCESO GRUPPO 2, PREMERE 2)
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TEST DEL COMUNICATORE TELEFONICO

Prova reale del comunicatore telefonico
� SISTEMA CON CENTRALE
� Simulerete un’intrusione nei locali protetti. Questa prova reale causerà l’attivazione
dei mezzi d’allarme (sirena della centrale, sirene d’allarme, comunicatore telefonico),
per cui è consigliabile:
� avvisare il vicinato,
� avvisare i corrispondenti telefonici, domandando ad uno di essi di fermare il ciclo
di chiamata del comunicatore,
� oppure avvisare la società di telesorveglianza.
	 Munitevi del telecomando ed uscite dai locali protetti. Se è disponibile solo una
tastiera, posizionatevi vicino alla testiera fuori dalla portata di un rivelatore di
movimento

 Con il telecomando o la tastiera, attivate la protezione intrusione in Acceso Totale.
La centrale emette immediatamente una prima serie di messaggi sonori: una serie di
tonalità acustiche o il messaggio in sintesi vocale “Acceso totale”.
Dopo un minuto e mezzo (ritardo d’uscita), la centrale emette una seconda serie di
messaggi sonori, per indicare l’effettiva attivazione del sistema.

Questo intervallo di tempo (ritardo d’uscita) consente all’utente di uscire dai locali
dopo aver attivato il sistema dall’interno, senza far attivare l’allarme.

I locali sono ora protetti.

� Aprite un ingresso protetto da un rivelatore d’apertura o passate davanti ad un
rivelatore di movimento.
I mezzi d’allarme (sirene, comunicatore telefonico, …) si attivano:
� immediatamente, se il rivelatore sollecitato è ad attivazione istantanea,
� immediatamente o dopo 20 secondi, secondo la programmazione della centrale,
se il rivelatore è ad attivazione ritardata.
� Lasciate suonare le sirene fino a quando si fermano da sole, per consentire la tras-
missione telefonica dell’allarme verso i corrispondenti.
 Spegnete il sistema.
Dopo l’invio di un comando di Spento, la centrale segnala che si è verificata un’intru-
sione (v. Guida all’uso del sistema d’allarme) ed il ciclo di chiamata del comunicatore
s’interrompe.
� Chiamate il corrispondente il cui numero telefonico è programmato nella memoria1
per verificare che abbia ricevuto correttamente la chiamata d’allarme. Verificate inoltre
che uno dei corrispondenti abbia fermato il ciclo di chiamata
del comunicatore (fate riferimento alla scheda istruzioni).

E’ consigliabile utilizzare il sistema d’allarme il più frequentemente possibile,
ed effettuare regolarmente prove reali di attivazione.

� SISTEMA SENZA CENTRALE (protezione delle persone)

Attiverete un allarme Emergenza utilizzando un medaglione o un telecomando.
Questa prova reale causerà l’attivazione del comunicatore telefonico per cui è
consigliabile avvisare i corrispondenti telefonici, domandando ad uno di essi
di fermare il ciclo di chiamata del comunicatore, oppure avvisare la società di
telesorveglianza.

	 Attivate un allarme utilizzando un telecomando o un medaglione d’emergenza.

Se avete utilizzato un medaglione d’emergenza, non dimenticate
di richiuderlo dopo che il comunicatore si è attivato.


 Il comunicatore si attiva, emette regolarmente dei toni acustici che indicano che la
chiamata è in corso, ed il ciclo di chiamata si interromperà quando uno dei corrispon-
denti lo fermerà.

!

La potenza sonora
della sirena potrebbe

causare problemi uditivi.
Prendete le precauzioni
necessarie al momento

delle prove d’attivazione.
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PROMEMORIA

� Per modificare uno dei numeri telefonici programmati…

Ad ogni pressione di un pulsante, il comunicatore comunica vocalmente la cifra registrata.
� Il comunicatore telefonico emette un BIP lungo per confermare una registrazione corretta (il numero precedentemente in
memoria viene cancellato). Il comunicatore telefonico emette tre BIP corti per segnalare un errore nella procedura di program-
mazione.

� Dopo ogni nuova programmazione, verificate il numero e poi effettuate una chiamata test del numero programmato.

1° numero =
2° numero =
3° numero =

... BIP lungo: programmazione corretta

numero telefonico
(20 cifre massimo)

}}

n° della memoria
1° numero =
2° numero =
3° numero =

“........”

La programmazione di un # prima del numero di
telefono permette di non tenere in conto la tonalità.

codice
d’accesso
attuale

}

codice
d’accesso
attuale

} } }

rilettura
del numero
programmato

Codice
d’accesso attuale

BIP lungo

Nuovo codice
d’accesso

Ripetizione del nuovo
codice d’accesso

� Per effettuare una chiamata test ad uno dei corrispondenti...
	 Per prima cosa avvisate il corrispondente che state per effettuare questa chiamata test.
Se si tratta di un nuovo corrispondente, spiegategli come fermare il ciclo di chiamata del comunicatore telefonico
facendo riferimento alla scheda istruzioni.


 Effettuate le procedura seguente:

� Il comunicatore telefonico compone automaticamente il numero telefonico del corrispondente in memoria. Trasmette un mes-
saggio di test in sintesi vocale.

� Al termine del messaggio, la spia rossa di chiamata in corso si spegne. La chiamata test è finita.

� Verificate che il corrispondente abbia ricevuto correttamente la chiamata.

� Per verificare uno dei numeri telefonici programmati...

� Per modificare il codice d’accesso segreto a 4 cifre }}}

Codice
d’accesso attuale

}
“........” BIP lungo

Durante il BIP lungo,
premete il pulsante “SOS”
del comunicatore, fino a
quando si accende la spia

rossa di chiamata

rilettura
del numero
programmato

} }

n° della memoria
1° numero =
2° numero =
3° numero =

Accensione
della spia
rossa di
chiamata

codice
d’accesso
attuale

}
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PROMEMORIA

� Il comunicatore telefonico segnala che le sue pile sono scariche:

� Emettendo il messaggio in sintesi vocale “Anomalia tensione” ad ogni comando di Acceso,

� A distanza, trasmettendo ai corrispondenti il messaggio “Bip, sistema n°, anomalia tensione”.
Fate riferimento al manuale d’installazione per sostituire le pile del comunicatore.

N° Corrispondente Conferma Istruzioni

Nome n° telefonico si no

1

2

3

ALLARME A DISTANZA

� Numero d’identificazione del comunicatore telefonico:

oppure messaggio d’identificazione personalizzato:

(non compilate queste righe se siete collegati ad un centro di telesorveglianza)

� Funzione “ascolto a distanza”: �� si �� no

� Numero di telefono dei corrispondenti:

COMANDO A DISTANZA �� attivo �� non attivo

� Codice d’accesso segreto a 4 cifre:

� Numero di squilli prima della risposta: � Codice di commutazione

� Menu vocale “Ascolto”: �� attivo �� non attivo

� Menu vocale “Stato Sistema”: �� attivo �� non attivo

� Menu vocale “Comando”: �� attivo �� non attivo

� Procedura di due chiamate consecutive

In caso di collegamento di una apparecchiatura a risposta automatica (fax, segreteria,…) o in caso di presenza di risponditore
automatico dell’operatore telefonico, digitate del codice di commutazione 
o utilizzate la seguente procedura:

	 componete una prima volta il numero telefonico su cui è collegato il comunicatore,


 lasciate suonare 2 volte e poi riattaccate,

� entro i 15-20 secondi seguenti, componete una seconda volta il numero telefonico su cui è collegato il comunicatore, che ris-
ponde automaticamente al primo squillo,

� a questo punto avete accesso al menu vocale di comando a distanza.
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A
d ogni chiam

ata, il com
unicatore telefonico si identificherà con il num

ero o il m
essaggio d’iden-

tificazione. R
iportate questo num

ero nella seguente lista dei m
essaggi:

M
essaggi ricevuti

Significato
A
scolto

“BIP, SISTEM
A ___, EM

ER
G
EN
ZA”

C
hiam

ata d’em
ergenza o autoprotezione del sistem

a
attivo

“BIP, SISTEM
A ___, AU

TO
PR
O
TEZIO

N
E SISTEM

A”
Autoprotezione di un elem

ento del sistem
a

attivo

“BIP, SISTEM
A ___, IN

TR
U
SIO

N
E”

Intrusione sem
plice: un solo rivelatore sollecitato

attivo

“BIP, SISTEM
A ___, IN

TR
U
SIO

N
E C

O
N
FER

M
ATA”

Intrusione conferm
ata: 2 rivelatori sollecitati in m

eno di 70 secondi
attivo

“BIP, SISTEM
A ___, IN

C
EN
D
IO
”

Allarm
e incendio

attivo

“BIP, SISTEM
A ___, ALLAR

M
E TEC

N
IC
O
 2

Allarm
e proveniente da sonde tecniche

attivo

“BIP, SISTEM
A ___, ALLAR

M
E TEC

N
IC
O
 3”

Allarm
e silenzioso da m

edaglione d’em
ergenza o telecom

ando
attivo

“BIP, SISTEM
A ___, AN

O
M
ALIA TEN

SIO
N
E”

Pile scariche su un elem
ento del sistem

a
non attivo

“BIP, SISTEM
A ___, TEST”

C
hiam

ata test
non attivo

A
scolto a distanza:

��
si        ��

  no

Istruzioni(precisate se il ciclo di chiam
ata del com

unicatore deve essere ferm
ato):

in caso di 
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

dovete 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Scheda istruzioni
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